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Principali riferimenti normativi, regolamentari: 

- Decreto Legislativo n. 24 del 10 marzo 2023 in attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019; 

- Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante 
disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 
normative nazionali; 

- Regolamento generale sulla protezione dei dati 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016 (GDPR), in materia di trattamento dei dati personali e di privacy; 

- Linee guida in materia di Whistleblowing sui canali interni di segnalazione che l’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha emanato in data 26 novembre 2025. 
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PREMESSA  

La presente Procedura è redatta in attuazione della Direttiva (UE) n. 2019/1937 che ha  introdotto, per 
tutti gli Stati membri, un vero e proprio diritto alla segnalazione di illeciti. L’istituto del Whistleblowing 
costituisce strumento di prevenzione degli illeciti e manifestazione di un diritto umano (libertà di 
espressione).  La Direttiva prevede una tutela per il Whistleblower, senza differenziazione tra settore 
pubblico e settore privato, per favorire l’emersione di illeciti commessi non solo all’interno dei c.d. 
soggetti del settore pubblico ma anche delle imprese e aziende private operanti in svariati settori del 
mercato. 

Il Decreto Legislativo n. 24 del 10 marzo 2023 è il provvedimento nazionale attuativo della Direttiva 
europea recante appunto “Attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali”. 

La disciplina del Whistleblowing assume rilevanza anche per Fondoposte che, come tutti i fondi pensione,  
sono considerati “soggetti del settore privato rientranti in aree sensibili” individuate con rinvio ad atti 
dell’Unione (art. 2, comma 1, lett. q), n. 2 che richiama la Parte II dell’allegato al Decreto) e, trattandosi 
di ente privato con meno di 250 addetti, ha avutol’obbligo di istituire il canale di segnalazione interna a 
decorrere dal 17 dicembre 2023.  

Si precisa che il D.lgs. 24/2023 prevede, oltre alla ordinaria facoltà in capo ai segnalanti di rivolgere 
segnalazioni attraverso canali interni all’organizzazione, anche la possibilità di rivolgere segnalazioni 
esterne all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) o, in via residuale, di effettuare divulgazioni 
pubbliche tramite stampa o mezzi elettronici o mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero 
elevato di persone ovvero con ricorso all’Autorità giudiziaria o contabile. 

Il presente Documento, pubblicato sul sito internet del Fondo, fornisce alcune informazioni in ordine alle 
fattispecie oggetto di segnalazione nonché sulle forme di tutela del segnalante previste dalla norma citata. 

Il presente Documento è deliberato dal Consiglio di Amministrazione e da questi revisionato con revisione 
periodica per assicurarne l’efficacia nel tempo e l’aderenza alle best practices emergenti.  

Per una più facile lettura di questo documento, si specifica che è fatto ricorrentemente riferimento ai 
seguenti termini: 

• Personale: si intendono i dipendenti del Fondo e coloro che comunque operano sulla base di 
rapporti che ne determinano l’inserimento nell’organizzazione aziendale, anche in forma 
diversa dal rapporto di lavoro subordinato 

• Whistleblower/segnalante: soggetto che avvia il processo di segnalazione sulla base di una 
potenziale violazione rilevata 

• Gestore delle segnalazioni: soggetto preposto alla ricezione e alla valutazione delle 
segnalazioni di whistleblowing 

• Soggetti Apicali che possono essere coinvolti nella segnalazione. 
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LA SEGNALAZIONE  

1.1 Il soggetto della segnalazione 
Dal combinato disposto dell’art. 1 e dell’art. 2 del D.lgs. 24/2023 si ricava che il Whistleblower è la 
persona che segnala, divulga ovvero denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile, violazioni di 
disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui è venuta a conoscenza in un contesto lavorativo 
pubblico o privato. 

Sono legittimate a segnalare le persone che, a qualunque titolo, prestano servizio presso Fondoposte e 
che, in ragione del proprio rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza di condotte illecite. Tra questi, 
dipendenti e componenti degli orgnani di amministrazione e controllo di Fondoposte. Sono esclusi, 
invece, gli aderenti e i beneficiari nonché i componenti dell’Assemblea dei Delegati di Fondoposte. 

La procedura si applica, altresì, ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni e servizi o 
che realizzano opere in favore di Fondoposte, nonchè i liberi professionisti, consulenti e tirocinanti 
prestano la propria attività presso il Fondo ovvero tutti coloro che, a vario titolo, intrattengono rapporti 
con il Fondo. 

Si precisa, inoltre, che i soggetti appena elencati possono presentare la segnalazione se sussistono le 
seguenti condizioni: 

• il rapporto giuridico con il Fondo è in corso; 
• il rapporto giuridico con il Fondo non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono 

state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali;  
• durante il periodo di prova;  
• dopo lo scioglimento del rapporto, se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel 

corso del rapporto 
 
1.2  Oggetto della Segnalazione 

La segnalazione costituisce una forma di espressione volta a manifestare la violazione opportunamente 
rilevata delle violazoni del diritto dell’UE e delle disposizioni normative nazionali. 
In considerazione dell’impossibilità di stilare una lista tassativa di ipotesi costituenti irregolarità in tal 
senso, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sono da considerarsi rilevanti le segnalazioni riguardanti 
azioni od omissioni concernenti comportamenti, irregolarità o rischi negli ambiti di  seguento indicati:  
- Violazioni di disposizioni normative nazionali consistenti in: 

a) illeciti amministrativi, contabili, civili o penali; 
b) Condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (reati 

presupposto a titolo esemplificativo: Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello 
Stato, di un ente pubblico o dell'Unione Europea per il conseguimento di erogazioni pubbliche, 
frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture), 
o violazioni dei modelli di organizzazione e gestione ivi previsti; 

 
- Violazioni di disposizioni normative europee consistenti in: 

c) Illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea relativi ai 
seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del 
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei 
trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e 
dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; 
tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi 
informativi; 

d) Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell UE; 
e) Atti od omissioni riguardanti il mercato interno (a titolo esemplificativo: violazioni in materia 

di concorrenza e di aiuti di Stato); 
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f) Atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 
dell’Unione; 

La segnalazione può avere ad oggetto anche le informazioni relative alle condotte volte ad occultare le 
violazioni sopra indicate, le attività illecite non ancora compiute ma che il Whistleblower ritenga 
ragionevolmente possano verificarsi in presenza di elementi concreti precisi e concordanti, i fondati 
sospetti. 

Le violazioni segnalate devono essere quelle sopra esposte e incidere sull’interesse pubblico o 
sull’integrità di Fondoposte.  

Lo strumento della segnalazione non può essere utilizzato per scopi personali o per effettuare ritorsioni o 
rivendicazioni nei confronti del segnalato. 
 

1.3 Contenuti minimi della Segnalazione 

Le condotte illecite segnalate devono riguardare situazioni di cui il soggetto sia venuto direttamente a 
conoscenza “in ragione del proprio rapporto di lavoro” e, quindi, ricomprendono quanto si è appreso in 
virtù del ruolo rivestito ma anche quei fatti di cui si sia avuta notizia in occasione e/o a causa dello 
svolgimento delle mansioni lavorative, seppure in modo casuale.  

La segnalazione deve essere circostanziata e dettagliata e riguardare fatti descritti chiaramente ed 
eventualmente riscontrabili con una documentazione a supporto. 

Pertanto la segnalazione deve contenere i seguenti elementi essenziali: 
• Oggetto: campo necessario a descrivere la violazione oggetto della segnalazione con indicazione 

di data e luogo in cui sono state commesse le violazioni; 
• Soggetti coinvolti: descrizione dei soggetti che hanno commesso le presunte violazioni con 

esplicita indicazione della funzione o del ruolo aziendale. 
In fase di segnalazione il Segnalante può allegare alla segnalazione eventuali documenti a supporto della 
stessa (come ad esempio foto e registrazioni audio) e ogni altra informazione che possa agevolare la 
raccolta di evidenze su quanto segnalato. 

La Segnalazione non deve assumere toni ingiuriosi o contenere offese personali. L’utilizzo di tali 
espressioni potrà essere sottoposto a cura del gestore delle segnalazioni al Consiglio di Amministrazione  
per le valutazioni del caso, comprese quelle disciplinari. 

Non sono meritevoli di tutela le segnalazioni che si fondano su voci o meri sospetti e, pertanto, saranno 
valutate ed esaminate dal gestore solo quelle che descrivono sufficientemente ed altamente probabile la 
violazione delle disposizioni normative previste dalla disciplina “Whistleblowing”. 

Il Fondo al fine di incentivare l’uso dei sistemi interni di segnalazione e di favorire la diffusione di una 
cultura dell’integrità e della legalità rende note le modalità di trasmissione delle segnalazioni attraverso: 

• sito internet istituzionale;  
• sessioni di formazione; 
• informativa nella Bacheca Aziendale. 

LE PROCEDURA DI SEGNALAZIONE  
Secondo le regole del D.lgs. 24/2023, il segnalante ha la facoltà di rivolgere segnalazioni attraverso canali 
interni all’organizzazione, oltre alla possibilità di rivolgere segnalazioni esterne all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) o, in via residuale, di effettuare divulgazioni pubbliche tramite stampa o mezzi 
elettronici o mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone ovvero con ricorso 
all’Autorità giudiziaria o contabile. 
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Con il presente documento, Il Fondo mette a disposizione informazioni chiare sui  canale,  sulle procedure 
e sui presupposti per effettuare le  segnalazioni  interne, nonché sul canale, sulle procedure e sui 
presupposti per  effettuare le segnalazione esterne.  
Le suddette informazioni sono esposte e rese facilmente reperibili nei luoghi di lavoro e, per le le persone 
che pur non frequentando i luoghi di lavoro intrattengono  un rapporto giuridico con il Fondo, sul sito  
web in apposita sezione dedicata. 
 
Di seguito le indicazioni relativi ai singoli canali di segnalazione, interni ed esterni. 

 
2.1  Procedura Di Segnalazione Interna  

I destinatari della presente Politica che vengono a conoscenza delle violazioni di dispozioni normative 
nazionali ed europee,  di cui al paragrafo 1.2, possono inviare una segnalazione attraverso il canale di 
segnalazione interno accessibile dalla pagina dedicata al “Whistleblowing” presente sul sito internet di 
Fondoposte (https://fondoposte.integrityline.com/).  

Nella suddetta pagina è altresì pubblicata la presente Politica e una sezione di Frequently Asked Questions 
(FAQ), che contiene le risposte alle domande più frequenti. 

Il canale di segnalazione interno consente di inviare una segnalazione: 

- In forma scritta, attraverso la piattaforma stessa; 
- In forma orale, attraverso un sistema di messaggistica vocale che renderà la voce del segnalante 

non riconoscibile; 
- Qualora il segnalante ne faccia richiesta, sarà possibile fissare un incontro diretto entro un 

termine ragionevole. In tal caso, previo consenso del segnalante, il colloquio è documentato a 
cura del personale addetto mediante registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e 
all’ascolto oppure mediante verbale, che il segnalante può verificare, rettificare e confermare 
mediante sottoscrizione. 

È possibile inviare una segnalazione anche in forma anonima, purché la segnalazione contenga tutti gli 
elementi utili alla ricostruzione del fatto e ad accertare la fondatezza di quanto segnalato.  

In particolare, la segnalazione deve contenere i seguenti elementi: 

- Circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto di segnalazione; 
- Descrizione del fatto; 
- Nome e cognome, oppure ogni altra indicazione utile ad identificare l’autore o gli autori del fatto 

segnalato, nonché eventuali altri soggetti coinvolti; 
- Eventuali altri soggetti che possono riferire sul fatto.  

Al termine dell’inserimento, il segnalante deve annotare la password e il numero della segnalazione 
(ticket alfanumerico che identifica in modo univoco la segnalazione), automaticamente prodotto dal 
Portale, che consentirà di seguire nel tempo lo stato di lavorazione della segnalazione, garantendo 
riservatezza e anonimato. 

In ogni caso, attraverso strumenti di crittografia, sarà garantita la riservatezza dell’identità della persona 
segnalante, della persona coinvolta o comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto 
della segnalazione e della relativa documentazione. 

 

https://fondoposte.integrityline.com/
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2.1.1 Gestione della segnalazione interna 
 
Le segnalazioni inviate con le modalità di cui sopra saranno ricevute e gestite dalla Società ElleGi 
Consulenza S.p.A. (di seguito la “Società”), società esterna a Fondoposte e responsabile della Funzione 
di Revisione interna, che analizzerà e classificherà le segnalazioni, per definire quelle potenzialmente 
rientranti nel campo di applicazione della presente Politica. In particolare, la Società: 

- Rilascerà avviso di ricevimento della segnalazione entro 7 (sette) giorni dalla data di ricezione; 
- Manterrà interlocuzioni con il segnalante (anche nel caso di segnalazioni anonime, purché 

circostanziate), potendo richiedere, se necessario, integrazioni; 
- Darà diligente seguito alla segnalazione; 
- Fornirà riscontro alla segnalazione entro 3 (tre) mesi dalla data dell’avviso di ricevimento. 

Tutte le segnalazioni, indipendentemente dalla modalità di ricezione, saranno registrate nel Portale, che 
costituisce il database riepilogativo dei dati essenziali delle segnalazioni e della loro gestione (tracciata 
tramite workflow). Il Portale assicura, altresì, l’archiviazione di tutta la documentazione allegata, nonché 
di quella prodotta o acquisita nel corso delle attività di analisi.  

La consultazione delle informazioni presenti sul Portale è limitata al solo personale incaricato della 
Società ElleGi Consulenza S.p.A., abilitato con specifici profili funzionali di accesso al sistema, tracciati 
attraverso log.  

In caso di segnalazione potenzialmente rilevante o fondata, la Società  procederà a svolgere le verifiche 
preliminari e successivamente a coinvolgere le strutture interne competenti limitatamente alle 
informazioni strettamente necessarie e nel rispetto degli obblighi di riservatezza previsti dalla normativa 
vigente  

Qualora, all’esito dell’istruttoria preliminare il gestore della segnalazione ritenga necessario effettuare 
ulteriori attività istruttorie specifiche, nel rispetto obblighi di riservatezza previsti dalla normativa in 
vigore, potrà coinvolgere nell’attività i Soggetti apicali del Fondo non coinvolti nella segnalazione 
concordando come procedere e se avvalersi di ulteriori supporti consulenziali o legali esterni, fermo 
restando che la gestione della segnalazione e il coordinamento delle attività istruttorie rimangono in capo 
al Gestore. 
 
I Soggetti apicali del Fondo che possono essere coinvolti nell’attività sono: il Direttore Generale, sostituito   
dal Presidente del collegio sindacale o, se quest’ultimo è anch’esso coinvolto, dai Responsabili di Area, 
tenuto conto della natura della segnalazione. 

Se la segnalazione riguarda il gestore della segnalazione, la gestione della segnalazione sarà gestita 
mediante il canale Whistleblowing presente sul sito www.ellegiconsulenza.com. 

 Sarà disposta la chiusura delle segnalazioni in caso di: 

a) segnalazioni generiche o non adeguatamente circostanziate;  
b) segnalazioni palesemente infondate;  
c) segnalazioni “circostanziate verificabili”, per le quali, alla luce degli esiti delle preliminari 

verifiche svolte, non emergono elementi tali da supportare l’avvio della successiva fase di 
istruttoria;segnalazioni “circostanziate non verificabili”, per le quali, alla luce degli esiti delle 
preliminari verifiche svolte, non risulta possibile, sulla base degli strumenti di analisi a 
disposizione, svolgere ulteriori approfondimenti per verificare la fondatezza della segnalazione. 

Se il gestore della segnalazione ritenga che ,  la segnalazione non sia stata effettuata in buona fede, tale 
comportamento verrà segnalato al Consiglio di Amministrazione quale organo a cui spetta irrogare 
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sanzioni proporzionate alle rispettive violazioni coerentemente con le disposizioni in materia di 
regolamentazione dei rapporti di lavoro previsti per legge e ai rapporti contrattuali in essere con le parti 
interessate. 
Quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale della persona segnalante 
per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia 
all’Autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo 
o colpa grave, le tutele non sono garantite e alla persona segnalante.  

Annualmente, il Gestore delle segnalazione presenterà al Consiglio di Amministrazione una reportistica 
periodica dell’andamento delle segnalazioni in arrivo e delle attività intraprese.  
 
2.2 Procedura Di Segnalazione Esterna 
Oltre ai canali di segnalazione interna al Fondo il segnalante può effettuare la propria segnalazione 
attraverso i canali di seguito esposti. L’articolo 6 del D.Lgs. 24/2023 definisce espressamente le 
condizioni per l’accesso ai canali di segnalazione esterna: 

• nel caso in cui la persona segnalante abbia già effettuato una segnalazione interna e la stessa non 
ha avuto seguito; 

• nel caso in cui la persona segnalante abbia fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una 
segnalazione interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa 
segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione; 

• nel caso in cui la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa 
costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; 

• Non è prevista, nell’ambito del suo contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale di 
segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non 
è conforme a quanto previsto dall’art. 4 del Decreto. 

In assenza di una delle condizioni di cui sopra, il canale privilegiato per la segnalazione è il canale 
interno di Fondoposte 

2.2.1 Canale esterno di segnalazione -ANAC 
Le segnalazioni whistleblowing possono essere trasmesse ad ANAC secondo le istruzioni  e mediante i 
canali predisposti dall’Autorità stessa in apposita sezione dedicata del proprio sito web. 

L’ANAC deve:  

a) Fornire a qualsiasi persona interessata informazioni sull’uso del canale di segnalazione esterna e 
del canale di segnalazione interna, nonché sulle misure di protezione di cui al capo III del Decreto; 

b) Dare avviso alla persona segnalante del ricevimento della segnalazione esterna entro sette giorni 
dalla data del suo ricevimento (salvo esplicita richiesta contraria del segnalante ovvero salvo il 
caso in cui l’ANAC ritenga che l’avviso pregiudicherebbe la tutela della riservatezza del 
segnalante); 

c) Mantenere interlocuzioni con il segnalante e richiedere eventuali integrazioni; 
d) Svolgere l’istruttoria anche mediante audizioni e acquisizioni di documenti; 
e) Dare riscontro alla persona segnalante entro tre  mesi  o,  se ricorrono giustificate e motivate 

ragioni, sei  mesi  dalla  data  di avviso di ricevimento della segnalazione esterna o,  in  mancanza  
di detto avviso, dalla scadenza dei sette giorni dal ricevimento;  

f) Comunicare alla persona segnalante l'esito  finale,  che  può consistere  anche  nell'archiviazione  
o  nella   trasmissione   alle autorità competenti o in una raccomandazione o  in una sanzione 
amministrativa. 

L'ANAC dispone, inoltre, l'invio delle segnalazioni aventi ad oggetto informazioni sulle violazioni che 
non rientrano nella propria competenza alla competente autorità amministrativa o giudiziaria, ivi 
comprese le istituzioni, gli organi o gli  organismi  dell'Unione europea, e dà contestuale avviso alla   
persona segnalante dell'avvenuto rinvio. 
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L’ANAC, in conformità al Decreto, in data 12 luglio 2023 ha adottato linee guida (approvate con Delibera 
n° 311 e s.m.i.) relative alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni esterne, alle 
quali si rimanda. L’ANAC riesamina periodicamente, almeno una volta ogni tre anni, le proprie 
procedure. 
 

2.2.2  Divulgazione Pubblica 
Con la divulgazione pubblica le informazioni sulle violazioni sono rese di pubblico dominio tramite la 
stampa o mezzi elettronici o comunque attraverso mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero 
elevato di persone.  
La persona segnalante che effettua una divulgazione pubblica beneficia della protezione prevista 
dalpresente decreto se, al momento della divulgazione pubblica, ricorre una delle seguenti condizioni:  

a) la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha 
effettuato direttamente una segnalazione esterna e non è stato dato riscontro entro i termini 
stabiliti in merito alle misure previste o adottate per dare seguito alle segnalazioni; 

b) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse; 

c) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare 
il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze 
del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distrutte prove oppure in cui vi 
sia fondato timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l'autore della 
violazione o coinvolto nella violazione stessa. 

Valorizzando la buona fede del segnalante al momento della segnalazione, è previsto che la persona 
segnalante beneficerà delle tutele solo se, al momento della segnalazione, aveva fondato motivo di ritenere 
che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o denunciate fossero vere. 
 

2.2.3 Denuncia all’Autorità Giudiziaria o Contabile  
Il segnalante può inoltrare una denuncia di condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza nel contesto 
lavorativo anche rivolgersi alle Autorità nazionali competenti, giudiziarie e contabili. In tale contesto, 
possono essere denunciati esclusivamente i reati procedibili d’ufficio. 
 

TUTELA DEL SEGNALANTE  
Per quanto concerne la tutela prevista dall’ordinamento per il Whistleblower che effettua segnalazioni di 
condotte illecite, si richiama integralmete il Dlgs. 24/2023 in tema di obblighi di riservatezza, divieti di 
ritorsoni e responsabilità del segnalante.  

3.1 Tutela della riservatezza 
E’ fatto divieto rilevare l’identità del segnalante, delle persone coinvolte e di quelle menzionate nella 
segnalazione. 
Nell’incoraggiare i Destinatari a segnalare tempestivamente possibili comportamenti illeciti o irregolarità, 
infatti, il Fondo garantisce l’anonimato del segnalante, nonché la riservatezza della segnalazione e dei dati 
ivi contenuti, anche nell’ipotesi in cui la stessa dovesse rivelarsi errata o infondata a seguito delle verifiche 
effettuate.  
L’identità del segnalante non può essere rivelata a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a 
dare seguito alle segnalazioni senza il consenso espresso della stessa persona segnalante; inoltre, il divieto 
di rivelare l’identità del Whistleblower è da riferirsi non solo al nominativo del segnalante ma anche a 
tutti gli elementi della segnalazione, dai quali si possa ricavare, anche indirettamente, l’identificazione 
del segnalante. 
Il contenuto della segnalazione deve rimanere riservato, anche in riferimento alle esigenze istruttorie, 
durante l’intera fase di gestione della stessa. 



                                                 Segnalazioni Whistleblowing  

 
  

11 
 

 Il Gestore della Segnalazione ha la possibilità di visualizzare l’identità del segnalante, solo previo 
consenso espresso dello stesso e, nelle seguenti ipotesi, mediante comunicazione scritta delle ragioni di 
tale rivelazione: 

• nel procedimento disciplinare, laddove il disvelamento dell’identità del segnalante sia 
indispensabile per la difesa del soggetto a cui viene contestato l’addebito disciplinare; 

• nei procedimenti instaurati in seguito a segnalazioni interne o esterne, laddove tale rivelazione 
sia indispensabile anche ai fini della difesa della persona coinvolta. 

 
La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, anche per chi è 
accidentalmente coinvolto nella gestione della segnalazione, salvo ulteriori forme di responsabilità 
previste dalla normativa tempo per tempo vigente. 
 

3.2 Protezione dalle ritorsioni 
Per ritorsione si intende: «qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, 
posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o della 
divulgazione pubblica e che provoca o può provocare alla persona segnalante o alla persona che ha sporto 
la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto».  All’art. 17, comma 4, del D.lgs. 24/2023 è 
inserito un elenco esemplificativo e non esaustivo di tutto ciò che può rappresentare una ritorsione. 

La gestione delle comunicazioni di ritorsioni nel settore pubblico e nel settore privato compete all’ANAC. 

3.3 Segnalazione anonima 
La tutela del Whistleblower si applica in caso di segnalazioni provenienti da soggetti individuabili e 
riconoscibili, di cui è tutelata la riservatezza. Le segnalazioni anonime, invece, non saranno trattate dal  
Gestore della Segnalazione, salvo il caso in cui le stesse siano adeguatamente circostanziate e rese con 
dovizia di particolari tali da far emergere fatti e situazioni collegabili a contesti determinati. 

3.4 Perdita delle tutele e responsabilità del segnalante 
Quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale della persona segnalante 
per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo 
o colpa grave, le tutele non sono garantite e alla persona segnalante o denunciante è irrogata una sanzione 
disciplinare. 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E CONSERVAZIONE DELLA 

DOCUMENTAZIONE 

Il gestore della segnalazione  è autorizzato a trattare i dati dal Titolare del trattamento ai sensi  degli 
articoli 29 e 32, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2016/679 e dell'articolo 2-quaterdecies del codice in 
materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 
Il Titolare del trattamento fornisce idonee informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento EU 
2016/679 agli interessati  persone segnalanti e alle persone segnalate ad eventuali facilitatori e sul diritto 
di accesso ai dati e alle informazioni che li riguardano. L’informativa è pubblicata sul sito web del Fondo 
e nella Home page della segnalazione effettuata mediante piattaforma EQS Integrity Line    
Le segnalazioni e la relativa documentazione sono archiviati automaticamente dall’applicativo EQS 
Integrity Line    e sono conservati. Sono conservate per il tempo necessario al trattamento della 
segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale 
della procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di riservatezza di cui all'articolo 12 del  decreto 
196/2003 e del principio di cui agli articoli 5, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) 2016/679 e 3, 
comma 1, lettera e), del decreto legislativo n. 51 del 2018. 
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